Divotiflime Meditazioni 
fopra tutte le ore 

D E & A : » 

PASSIONE, E MORTE 
DEL NOSTRO SIGNORE 

GIESU CRISTO 

Compojìa dal M. R* P. Angelo d' Acri 
Àl/jjìofiario Cappuccino. 



In Napoli , Preflo Riccio , 1774. 
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\ Cimi lece U Cena ,, . i 5 K ■. ■ < ] 
‘.'Con f A portoli Tuoi faccia ferena, 

E mentre che cenava, ■ 2 

E mentre che cenava , 

Il tradimento Giuda preparava , q 
Alle due gli lavò i piedi, , . n 
Come fu ordinato , 

Per rimediar di Giuda il gran peccato,; ; 

■ 'Lo voleva fai vare , 

Lo voleva fai va re , 

Il traditor non lì volefs’ emendare * . 
Alle tre il niio Signore 
■Si avvicinò al tormento , , 

» Irtituì quel Santo Sagramento, 

E dopo la lavanda , 

E dopo la lavanda , 

Dette in fe (ledo in cibo, ed in bevanda* 
Alle quattro (ì moflfe 
Con gran compadjone , • il 

per cariti li fece un gran fermpue , 
Che Giuda lì pentite, 

-"Che Giud> lì perniilo i- # '‘j- 

‘ L che il proprio Maeiiro pòn tradii 

' r - • - . •> Ad? 
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Alle cinque fi parti r . ,i 

Verfo 1* Ortpr«’ invi»; i..: ' 
Ed «ite fei ai padre «terna orò^, i 
Còn la Tua orazione , 

Con ia Tua oraziowe , c : : . . j ■> . 


Contemplando 1* amara paffìone.T 
Alle fette li Giudei • i:, •• j. 

[n Geflemani jo travorn», \ : j 
E come malfattore lo legorrio 1 . . i 
E Giuda il traditóre ¥ ■- 

E Giuda ri. traditore^;) v -.-> . ' • 

ó Che conduce alla morte H Salvatore ; 
Alle otto ricevette .> .• u .. 

Una cradèi guanciata r . . » / : ' 

• r fi buon Giesù nella faccia beata , 

per rispondere ad Anna , 

• Per rifpQndere ad Anna, 

Il manigoldo a menarlo ii affanna * 
Alle nove* il Redentore* 

Da Giudei fu fchiaffeggiato , .■ 

Ed alle dieci poi fu carcerato ; 

AH*, undeci 1’ accuforno *. ^ 

All’ undeci P accuforno * «mn» ‘ ; 

• faid ttdimooj f che trovomo ; 

• «HA. a . • : 7 ah-. 
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Alle aodeci a Pilato . -/ /. 

Tutti s apprefentorno , ' 

II Procedo della caufa moflrorno , 
Che dovette morire, . ' 

Che dovette morire , • 

Piiato a Gefare dovefle obbedire 
Alle tredici di bianco .. A 

Il Salvator veftirno , . ? 

E come pazzo tutti Io fcernirno , 

E con la canna in mano, r 
E con la canna in mano, . • A 
• Dicean per noftro Rè non conofciamo . 
Alle quartordeci ore » : .i \ 

Gridan crucitigge , crucifigge r w» 
pilato non fa nulla r e fé n’ affligge , 
Non lo vuol fen tenziare ,o- A i • « 
Non lo vuol fentenziare j A - * . : 
Non trova caufa da poterlo fare. 

Ben legato alla Colonna ’i , o • r i'.\ 
Fu alle quindeci ore ,: : . uiO / . 
Qui fi rinovò le battiture n l/i 
E tanto fu battuto, » « \ 

E tanto fu battuto*, i r:>ò»*»; il A 
Che per Uomo non era conofcùttò . 

. .. h Alle 
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.,AMc federi fonate. > ■ ? 

Quelle tempie divine • , . • , T 

i t L* incoronarne di -pungenti fpine , 
Gridavan quei fallì rei , ' ’ij,^ { < v 
Gridavan quei, fallii rei. v . ' > 

Qdeff'è quel Nazaren Rè de* Giudei. 
Alle dieci fette ore 
. Si *fcrifie lavfenteoza , •• :{ j 

t Da. parte andò; ben la fua cofcienza j ' v 
Ubidirà la Cortesi, :•> «i ij> Il v 
Ubidirà la Corte • j }: , r ' * 
.11 buon Gesà Sentenziato a morte. 

E li chiodi , g li martelli . j -. ", ] . ^ 
Eran qui preparati,» ''*•» *.-j\ «j 
I Manigoldi i .uni i • congrega ’ i ,r; ^ 

Ed alle d igei don. * ore , ^ f j 

.ì Ed alle djecidott’ ore , • 

Crocitìffeho a. -morte il Salvatore y 
Alle d iecinove poi ... > , *• 

Fece il fuo teftamemo , . ; 

E fq aihr Madre fua un gran tormento, 
Difle allora <a Maria, *. r t r 
Difle allora a Maria , . - s r ;i 

* *i Sei Madre di Giovanni , e non piè .miai J 


* 

% 


O 


✓* 


Digìtized by Google 


O Giovanni mio caro , x ; '- r . T Sì e* t \ 
Io te la raccomando, .. » 
perche io fpirito mìo fta e& landa , 
Vò dall’ Eterno Padre ,! . -1. 

Vò dall’ Eterno Padre r ■ . .. 

A te la latto per tda cara Madre * 
Alle venti chiède da bere, . ^ Va. 

E li dettero mischiato acetone fiele, 
E perchè era amaro , e si crudele , 
Lui da bere chiedea .-Vu.s 
Lui da bere chiedea^ •. * .. u ij 
Perche fete dell* Alme noftre avesi . 
Al fonar delle vent*-ima f - IL- ar.i j il .1 
La fua tetta s’ inchina, 

E li fpirò quella faccia divina, I 
E va dal Padre Eterno ... ! 

E và dal Padre Eterno,, c ’ i 
Per liberarci tutti daJl* Inferno .. 

Sù le ventidue ore , : ■ r > ' .1 

Apparve Longino, * •• •*.♦ 

E li feri <jueL cottato divino .ì 
E la piaga $’ aperfe;, lu-'.-i * T ìi , 2- 
E la piaga s* apearfe , -, *jì>;U 
V Inferno col peccato fi fo i nmc cf e . 

Su 




Su le ventitré orò 
<*tx> depofero di Croce 

• G^ù morto » Maria ’fi conduce," 

E di Croce fu tolto , * 

E di Croce fu tolto , 

£d alle ventiquattro fu fepolto 

f"~ -, " • * -s . - ; 

: I I< PINE. 

QSpine pungenti, ch’ai mio gran Signor, 
La fronte pungete con tanto dolor ; 
Non date piu pene 
Al caro mio bene , 

Non più trafiggete chi tanto pati , 
Pungete quell; alma , che Crirto ferì * 
O chiodi crudeli , eh’ a quel Ibmmo Sol 

Le carne fquarciate con tant’em pio duol. 

Venite a me rio , r • 

Lafciare il mio Dio , 

Non più tormentate l’amato Giesù, 
Piagate il mio petto , che caufa ne fu. 
O IaiKia fpietata , eh’ al gran Rè del Ciel - 
Il fianco trapafli s i fi ero e crudel ; 

Deh corri al mio feno 

' V" Di : 
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